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Tullia Catalan è ricercatrice di Storia contemporanea presso il Dipartimento 
di Storia e Culture dall’Antichità al Mondo Contemporaneo (DISCAM)dell’Uni-
versità degli Studi di Trieste, dove insegna Storia dell’Ebraismo. I suoi studi più 
recenti sono incentrati sulla storia dell’ebraismo triestino e italiano fra Ottocen-
to e Novecento e sul welfare nella Trieste del secondo dopoguerra.Fra le pubbli-
cazioni più recenti: “Ebrei e nazione dall’emancipazione alla crisi di fine secolo”, 
in Storia della Shoah in Italia. Vicende, memorie, rappresentazioni. Le premesse, le perse-
cuzioni, lo sterminio, a cura di M. Flores, S. Levis Sullam, M. A. Bonucci, E. Traverso, 
UTET, Torino 2010, vol. I.

Annalisa Di Fant, dottore di ricerca nel 2005 sulla storia dell’antisemitismo cat-
tolico, dal 2006 al 2010 è stata assegnista di ricerca presso l’Università di Trieste 
con un cofinanziamento dell’ASP ITIS, per studiare la documentazione storica 
dell’Ente. Nel 2009 ha curato la mostra Dalla beneficenza al welfare. Dall’Istituto ge-
nerale dei poveri di Trieste all’Azienda pubblica di Servizi alla Persona ITIS (1818-2009) 
ed il relativo catalogo (La Mongolfiera, Trieste). Nel 2011 è uscito per l’EUT un suo 
saggio sui medici dell’Istituto dei poveri nella prima metà del XIX secolo (in Tra 
Esculapio e Mercurio. Medici e sanità nella Trieste dell’Ottocento, a cura di E. Ponte). 
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Elisa Gobbato ha conseguito la laurea specialistica in Storia della società e della 
cultura contemporanea presso l’Università degli Studi di Trieste. Attenta alle te-
matiche di genere, è stata socia dell’associazione “Rete D.P.I. - Nodo di Trieste”, nel 
2007 la sua tesi di laurea triennale sull’ONMI è stata premiata dalla Commissio-
ne Pari Opportunità di Trieste. Ha pubblicato nel 2008 presso la rivista “Genesis”: 
Carità pubblica, assistenza sociale e politiche di welfare: il caso di Trieste (Trieste, 17-18 
marzo 2008). Attualmente insegna a Roma.

Gloria Nemec è stata docente a contratto di Storia sociale e assegnista di ricerca 
presso il Dipartimento di Storia e Storia dell’Arte dell’Università di Trieste; ha 
trattato in svariate pubblicazioni tematiche storico-sociali relative al lavoro ope-
raio, ai soggetti e alle istituzioni psichiatriche, all’esodo dei giuliano-dalmati, ai 
processi di ridefinizione comunitaria del dopoguerra nella zona altoadriatica. Tra 
le sue pubblicazioni, Un paese perfetto. Storia e memoria di una comunità in esilio: 
Grisignana d’Istria (1930-1960), Gorizia, LEG, 1998. 

Nicoletta Stradi è dottore di ricerca in Sociologia, teoria e metodologia del ser-
vizio sociale. Assistente sociale e laureata in storia, insegna Teorie del servizio 
sociale presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia e collabora con l’associazione eu-
ropea CERTS (Centre Européen de Ressources pour la Recherche en Travail Social) 
e con la Sostoss (Società per la storia del Servizio Sociale); ha pubblicato diversi 
saggi storici sul servizio sociale e materiali di ricerca.

Elisabetta Vezzosi insegna Storia degli Stati Uniti d’America all’Università di 
Trieste. Si occupa di storia sociale e culturale e di storia delle donne e di gene-
re. È presidente della Società Italiana delle Storiche. È membro della redazione 
delle riviste “Contemporanea” e “Social Policy”. Tra i suoi lavori più recenti: (con 
M.S. Garroni) “Italiane migranti”, in Storia d’Italia. Annali 24. Migrazioni, a cura 
di P. Corti e M. Sanfilippo, Torino, Einaudi, 2009; “Maternalism in a Paternalist 
State: The National Organization for the Protection of Motherhood and Infancy 
in Fascist Italy”, in Maternalism and Beyond: Motherhood and Method in Twentieth-
Century History, a cura di R. J. Plant, N. Sanders, L. Weintrob, New York, Berghahn 
Press, in corso di pubblicazione; ha curato (con Raffaella Baritono) Oltre il secolo 
americano? Gli Stati Uniti prima e dopo l’11 settembre, Roma, Carocci, 2011.




